
La Regione acquisterà agrumi
per  7,5mln,  diventeranno
succhi  per  solidarietà
sociale
La Regione Siciliana comprerà 7,5 milioni di euro di agrumi da
trasformare in succhi da destinare a scopi umanitari e di
solidarietà  sociale.  La  norma  pensata  per  sostenere  il
comparto  agrumicolo,  prevista  dalla  legge  finanziaria  di
quest’anno, entra nella fase operativa con la pubblicazione
dell’avviso rivolto alle organizzazioni di produttori (O.p.),
ai  trasformatori  di  agrumi  e  ai  singoli  agrumicoltori.  I
produttori,  per  il  conferimento  alle  industrie  di
trasformazione dovranno fare riferimento alle O.p che, a tale
finalità, sono autorizzate ad acquistare il prodotto dai non
soci.
Gli  interessati  devono  essere  in  possesso,  alla  data  di
presentazione  della  domanda,  delle  seguenti  condizioni  di
ammissibilità: essere iscritti al registro delle imprese della
Camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura
(CCIAA); avere la sede operativa e legale nel territorio della
Regione  Siciliana;  essere  in  regola  con  la  certificazione
antimafia. Ciascun prodotto e passaggio della filiera dovrà
essere  realizzato  in  Sicilia  utilizzando  solo  ed
esclusivamente  materie  prime  prodotte  sul  territorio
regionale.
Le domande, dovranno essere inviate, entro il 22 febbraio 2024
all’indirizzo  di  posta  elettronica
dipartimento.agricoltura@certmail.regione.sicilia.it
Questo  il  link  dell’avviso  pubblicato  sul  sito  del
dipartimento  dell’Agricoltura.
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Alla  Sicilia  6,8  mld  del
Fondo di sviluppo e coesione.
Fitto e Schifani “Al lavoro
per definire accordo”
“Stiamo lavorando insieme per assicurare la rapida conclusione
della fase di programmazione delle risorse e avviare così la
realizzazione  di  interventi  strategici  per  il  territorio
siciliano”. Sono le parole del ministro Fitto e il presidente
Schifani, dopo il lungo confronto, avvenuto ieri sera a Roma,
sull’impostazione del prossimo accordo che assegnerà all’Isola
risorse per 6,8 miliardi di euro del Fondo di sviluppo e
coesione.
Al netto di 1,3 miliardi di euro già previsti dalla legge per
il ponte sullo Stretto di Messina, e degli altri 800 milioni
per  la  realizzazione  dei  termovalorizzatori,  le  risorse
saranno  destinate  a  investimenti  infrastrutturali
significativi  e  strategici  nei  settori  dei  trasporti,
dell’ambiente  e  a  valorizzare  la  quota  di  finanziamenti
europei.
La Regione, nei prossimi giorni, definirà la propria proposta,
per  sottoporla  ai  previsti  pareri  parlamentari  e,
successivamente, al confronto con le amministrazioni centrali.
Un percorso che consente di disegnare la programmazione delle
risorse Fsc destinate alla Sicilia in coerenza con il nuovo
assetto  ordinamentale  introdotto  con  il  decreto  “Sud  e
Coesione”, che prevede un processo di condivisione tra governo
regionale e quello centrale.

Sicilia avanti con programmazione Fsc per 6,8 miliardi, Fitto
e Schifani: «Al lavoro insieme per definire accordo»
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Aree montane, 19 mln per la
Sicilia  dal  Ministero.
Messina  “Spinta  per
intervenire  sui  territori
interni”
“Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto che è frutto di
un  impegno  operativo  dei  miei  uffici,  riusciti  a  salvare
preziose risorse che sarebbero andate perse. Queste somme ci
permetteranno  di  dare  un  concreto  segno  di  attenzione  ai
Comuni montani della Sicilia e di intervenire su territori
fragili  per  contrastarne  lo  spopolamento,  favorire  la
salvaguardia ambientale, migliorare la viabilità, aumentandone
l’attrattività  anche  attraverso  attività  di  valorizzazione
socio-economica”.  Sono  le  parole  dell’assessore  delle
Autonomie locali e della funzione pubblica, Andrea Messina,
che commenta i 19 milioni di euri assegnati alla Sicilia dal
Fosmit, il Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane. Il
ministro degli Affari regionali, Roberto Calderoli, ha firmato
questa  mattina  il  decreto  che  predispone  il  trasferimento
delle risorse alle regioni. All’Isola andranno 11 milioni di
euro relativi al 2023 a cui si aggiungono altri 8 milioni per
il  2022,  che  non  erano  stati  ancora  erogati.  I  fondi
serviranno per finanziare interventi in difesa del territorio
e per la promozione dell’habitat delle zone montane.
L’azione di coordinamento e di governance del fondo spetta
all’assessorato  regionale  delle  Autonomie  locali  e  della
funzione  pubblica,  in  virtù  della  multidisciplinarietà  e
trasversalità degli interventi possibili.
Il Fondo per la montagna ha come obiettivo la promozione e la
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realizzazione  di  interventi  per  la  salvaguardia  e  la
valorizzazione delle aree montane con particolare attenzione
agli aspetti relativi alla tutela e alla promozione delle
risorse ambientali e alla valorizzazione delle potenzialità
espresse dall’habitat dei territori. Tra le azioni previste ci
sono la prevenzione dal rischio di dissesto idrogeologico, il
potenziamento delle attività agro-silvo-pastorali, interventi
di comunicazione e informazione sui temi della montagna per
valorizzare  le  peculiarità  delle  aree  interne  aumentandone
l’attrattività. Si potranno finanziare anche l’ottimizzazione
dei  consumi  e  la  realizzazione  di  progetti  di  mobilità
sostenibile,  efficientamento  energetico  degli  edifici
pubblici, rigenerazione urbana e manutenzione della viabilità
urbana.

La  Corte  dei  Conti  non
parifica il rendiconto della
Regione
La Corte dei Conti ha definito il giudizio sul rendiconto 2020
della  Regione  Siciliana,  non  parificando  lo  strumento
finanziario.  Presenti  all’adunanza  l’assessore  regionale
all’Economia  Marco  Falcone,  il  ragioniere  generale  Ignazio
Tozzo, il capo di gabinetto della presidenza della Regione
Salvatore Sammartano.
«Abbiamo preso atto – afferma Falcone – della decisione della
Corte dei Conti inerente a una fase finanziaria risalente
ormai a un quinquennio fa e che non avrà conseguenze sulla
tenuta finanziaria della Regione. Se è vero che il disavanzo
al 2018 andava ripianato non in dieci ma in tre anni, è vero
anche che la Regione, da allora ad oggi, ha posto in essere
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tutti i necessari correttivi e guarda ai propri conti con
maggiore  serenità.  Ci  adegueremo  alle  indicazioni  dei
magistrati  nella  revisione  del  rendiconto  2020,  potendo
disporre  degli  opportuni  accantonamenti  che  mantengono  in
sicurezza i nostri bilanci. Ciò è avvenuto anche grazie al
rapporto di leale collaborazione che abbiamo instaurato con la
Corte dei Conti e che ci ha condotto assieme a risultati
importanti: infatti, il rendiconto 2022 certifica il calo del
disavanzo della Regione a soli 4 miliardi di euro. Dal 2021 ad
oggi siamo cioè rientrati di quasi tre miliardi e, secondo le
nostre  previsioni,  nel  rendiconto  2023,  in  fase  di
predisposizione, rientreremo di altri 800 milioni di euro».

Boom  export  agroalimentare
del  sudest,  Schifani
“Lavoriamo  per  cargo  a
Comiso”
“I  dati  diffusi  da  Intesa  Sanpaolo  sui  Distretti  del
Mezzogiorno e, in particolare, quelli sull’aumento dell’export
per l’agricoltura della Sicilia sud-orientale confermano che
avevamo visto bene. La realizzazione dell’area cargo e la
trasformazione  dell’aeroporto  di  Comiso  in  una  realtà
operativa a servizio dell’utenza iblea, fondamentale per la
veicolazione dei prodotti agroalimentari siciliani in tutte le
parti del mondo, rappresentano una scelta non più rinviabile.
Fin dall’inizio di questa legislatura il mio governo lavora
per superare le tante criticità connesse alla creazione del
terminal  e,  in  un’ottica  di  sistema,  anche  per  il
miglioramento  della  viabilità,  dall’ammodernamento  della
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Catania-Ragusa al completamento della Siracusa-Gela”. Sono le
parole  del  presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato
Schifani,  che  commenta  il  report  della  Direzione  studi  e
ricerche di Intesa Sanpaolo. Un rapporto che certifica una
crescita dell’export agroalimentare del sud-est del 37,8% pari
a un incremento di 30 milioni di euro.
“Le  potenzialità  di  crescita  per  quell’area  –  sottolinea
Schifani – sono sotto gli occhi di tutti e per coglierle
bisogna investire in infrastrutture. Se la performance è già
positiva, figuriamoci quando ci sarà un’area cargo in grado di
garantire i collegamenti con i mercati internazionali. È una
sfida che i nostri produttori possono vincere, soddisfacendo
la grande richiesta di qualità dei prodotti made in Sicily”.

Scuola, non convince il nuovo
modello 4+2 e il liceo made
in Italy. Flc Cgil, “Un esito
annunciato”
Il 10 febbraio è scaduto il termine per le iscrizioni al primo
anno delle scuole statali primarie e secondarie di primo e
secondo grado. Dopo l’approvazione del disegno di legge del
Senato,  riformando  l’istruzione  tecnico-professionale  con
l’introduzione del nuovo modello 4+2, e del nuovo liceo made
in  Italy,  i  dati  mostrano  che  il  60,87%  degli  studenti
siciliani sceglie il liceo.
Non covincono, quindi, le sperimentazioni del Governo con il
nuovo modello 4+2 e il liceo made in Italy.
“Anche in Sicilia, come nel resto del Paese, si è registrato
un flop delle iscrizioni alle sperimentazioni della Filiera
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Tecnico Professionale (4+2 anni) e dei nuovi licei del Made in
Italy voluta dal governo. I dati comunicati dal Ministero ci
dicono che in tutto il Paese solo 1.669 studenti hanno scelto
la  Filiera  Tecnico  Professionale  e  375  il  Liceo  Made  in
Italy”. Sono le parole di Adriano Rizza, segretario generale
della Flc Cgil Sicilia.
“Lunedì scorso – spiega – il Ministro dell’Istruzione e del
Merito Valditara, ha reso noti i primi dati sulle iscrizioni,
chiuse  il  10  febbraio,  operate  in  base  alle  scelte  delle
studentesse e degli studenti per l’anno scolastico 2024/2025.
Un quadro complessivo che non modifica gli orientamenti emersi
negli anni precedente e che vede, in Sicilia, primeggiare le
iscrizioni ai licei con il 60,80% (di cui il 15,20 % al liceo
scientifico), seguiti dagli istituti tecnici con il 27,68 % e
i professionali con l’11,52 %”.
“Il numero di iscritti per il prossimo anno scolastico nei due
percorsi sperimentali – aggiunge – sono ben lontani dalle
aspettative  dello  stesso  Ministro,  il  quale,  tra  l’altro,
aveva letteralmente mobilitato tutti gli enti periferici del
Ministero, sia gli Uffici Scolastici Regionali che gli Ambiti
Territoriali Provinciali, per promuovere e valorizzare questi
indirizzi”.
“Un  esito  annunciato  –  conclude  Rizza  –  perché  più  volte
avevamo provato a esporre le nostre perplessità al Ministro
Valditara. Dopo il voto contrario della stragrande maggioranza
dei  Collegi  dei  Docenti,  l’insuccesso  della  riforma  della
secondaria  di  secondo  grado  è  testimoniato,  questa  volta,
anche dalla bocciatura delle famiglie”.

Intesa tra Polizia di Stato e
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ANCI  Sicilia  per  la
prevenzione  dei  crimini
informatici
È stato siglato ieri pomeriggio il protocollo d’intesa tra
Polizia  di  Stato  e  ANCI  Sicilia  (Associazione  dei  Comuni
Siciliani) per la prevenzione ed il contrasto dei crimini
informatici  che  hanno  per  oggetto  i  sistemi  informativi
“critici”, essenziali per le funzioni dell’Associazione e dei
Comuni locali da essa rappresentati.
La  convenzione  è  stata  firmata  dai  Dirigenti  dei  Centri
Operativi  Sicurezza  Cibernetica  Polizia  Postale  per  la
“Sicilia  Occidentale”  e  per  la  “Sicilia
Orientale”,rispettivamente  dott.  Carmine  Mosca  e  dott.
Marcello La Bella, in qualità ̀ di responsabili del
coordinamento e controllo delle attività ̀ e servizi della
Polizia  Postale  e  delle  Comunicazioni,  nel  proprio  ambito
territoriale, e dal Presidente Paolo Amenta dell’ANCI Sicilia
– Associazione dei Comuni Siciliani, a Palermo.
Con questo accordo, che fa parte del “Progetto pro-c2si”-
Progetto per la Cyber sicurezza dei comuni italiani, le parti
si impegnano ad adottare procedure di intervento e di scambio
di informazioni per la tutela delle infrastrutture digitali e
delle banche dati gestite dai comuni, ma anche l’erogazione di
formazione  dedicata  ai  tecnici  ed  ai  dirigenti  delle
amministrazioni  locali,  che  potranno  così  organizzare  e
progettare i servizi per i cittadini in maniera più sicura e
resiliente.
“Le  Amministrazioni  locali  si  trovano  ad  affrontare
l’evoluzione  normativaper  il  corretto  sviluppo  economico  e
sociale del Paese in cui operano e l’adozione di misure di
sicurezza  adeguate  per  i  propri  sistemi  informativi  per
prevenirei reati commessi attraverso la rete.In tale ambito,
la convenzione firmata oggi si ispira al principio di buona
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amministrazione e collaborazione tra istituzioni, al fine di
assicurare  in  via  sinergica  ed  efficiente  le  risorse  del
Sistema Paese a vantaggio dell’intera collettività. – si legge
in una nota – La Polizia di Stato svolge già da tempo, in via
esclusiva,  tramite  il  C.N.A.I.P.I.C.,  Centro  Nazionale
Anticrimine Informatico per la Protezione delle Infrastrutture
Critiche del Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni di
Roma, una rilevante attività di prevenzione e repressione dei
crimini  informatici,  di  matrice  comune,  organizzata  o
terroristica,  che  hanno  per  obiettivo  le  infrastrutture
informatizzate di natura critica e di rilevanza nazionale.”

Corso  di  formazione  per
assistenti  sociali,  Albano
“Migliorare  qualità  di  vita
delle persone con disabilità”
Un corso di formazione rivolto agli assistenti sociali per
migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità.
Gli  assessorati  regionali  delle  Politiche  sociali  e  della
Salute hanno deciso di programmare l’attività formativa per
gli operatori dei 391 Comuni siciliani e i componenti delle
unità  valutative  multidimensionali  delle  Aziende  sanitarie
provinciali.  L’obiettivo  è  approfondire  i  contenuti  della
legge quadro 328/2000 che disciplina il sistema integrato di
interventi e servizi sociali.
“L’iniziativa nasce da un’attenta analisi del bisogno sociale
–  dichiara  l’assessore  Albano  –  Dai  territori,  infatti,
arrivano  segnalazioni  di  criticità  nell’attuazione
dell’articolo 14 dedicato ai progetti individuali e la stessa
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norma risulta essere stata poco approfondita. In alcuni casi,
è stato accertato che non si conoscono finalità, obblighi e
compiti che spettano agli enti coinvolti. Proprio il progetto
individuale  dovrebbe  rappresentare,  però,  uno  strumento
fondamentale  per  migliorare  la  qualità  della  vita  delle
persone con disabilità”.
Il  progetto  esecutivo  dell’attività  di  formazione  è  stato
redatto  in  collaborazione  con  il  Cefpas,  con  il  Garante
regionale della persona con disabilità e con il Consiglio
regionale dell’Ordine degli assistenti sociali (Croas). Sia i
responsabili dei servizi sociali dei Comuni che i direttori
generali e sanitari delle Asp avranno cura di individuare
rispettivamente  gli  operatori  della  propria  struttura  e  i
professionisti  dell’unità  valutativa  multidimensionale  che
dovranno partecipare al corso di formazione. Per i Comuni è
prevista la presenza di un solo assistente sociale, mentre
saranno ammessi tre professionisti per le unità valutative
multidimensionali.

Sport,  voucher  per  giovani:
Regione pubblica il bando per
l’adesione  di  società  e
associazioni
(cs) Torna anche nel 2024 il voucher per la pratica sportiva
destinato ai minori dai 6 ai 16 anni. Sul sito istituzionale
della  Regione  Siciliana  è  stato  pubblicato  il  bando
dell’assessorato del Turismo, dello sport e dello spettacolo
rivolto  a  società  e  associazioni  interessate  ad  aderire
all’iniziativa  introdotta  l’anno  scorso  per  volontà  del
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presidente della Regione Renato Schifani con l’obiettivo di
avvicinare  allo  sport  bambini  e  ragazzi  delle  famiglie
siciliane meno abbienti.
“Dopo l’ottimo risultato dell’anno scorso, con più di 6 mila
giovani che hanno potuto usufruire del voucher, – ha detto
l’assessore Elvira Amata – il governo Schifani ha più che
raddoppiato  la  dotazione  finanziaria  per  consentire  di
praticare sport a un numero ben maggiore di bambini e ragazzi
che,  per  ragioni  economiche,  non  ne  avrebbero  avuto  la
possibilità. È una misura che ha un forte impatto sociale e
culturale per i risvolti che la pratica dello sport, con le
sue regole e i suoi valori, ha sulla crescita, non soltanto
fisica,  dell’individuo  e  per  la  prevenzione  di  disagio  e
devianza”.
La manifestazione di interesse è rivolta a nuove associazioni
sportive con sede in Sicilia e affiliate al Coni o al Comitato
italiano paralimpico (Cip) che si aggiungeranno a quelle che
hanno  partecipato  l’anno  scorso  e  inserite  d’ufficio  tra
quelle  aderenti.  Ci  sarà  tempo  fino  al  23  febbraio  per
presentare domanda via pec o via posta mediante raccomandata.
Il  voucher  sportivo,  del  valore  di  50  euro  mensili,  è
spendibile, nelle società aderenti, dai giovani residenti in
Sicilia tra i 6 i 16 anni e il cui nucleo familiare abbia un
Isee non superiore ai 12 mila euro. L’importo stanziato nella
Finanziaria per quest’anno è di tre milioni di euro.

Fare  Impresa  Sicilia,
prorogate  le  scadenze.  Cna,
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“Bene  per  piccoli  e  medi
imprenditori”
Posticipata la scadenza per la presentazione delle istante
delle imprese per il bando Fare Impresa in Sicilia. L’annuncio
dell’assessore regionale Edy Tamajo: il nuovo termine è stato
fissato per le 17 di giorno 11 marzo, mentre quello iniziale
era il 19 febbraio.
“La  Regione  Siciliana  ha  accolto  la  nostra  richiesta  di
prolungare il termine per la presentazione delle istanze di
partecipazione delle imprese al bando Fare Impresa in Sicilia.
Una decisione che va incontro alle esigenze manifestate da
molti piccoli e medi imprenditori”. Lo dice Piero Giglione,
segretario della Cna Sicilia.
“L’avviso – aggiunge – rappresenta una bella opportunità di
sostegno  alle  imprese  che  vogliono  investire  nella  nostra
Regione. Tanti imprenditori tuttavia ci hanno segnalato la
necessità  di  avere  più  tempo  a  disposizione,  nonché  di
risolvere alcune difficoltà riscontrate durante il caricamento
dei dati in piattaforma. Abbiamo pertanto avviato una proficua
interlocuzione con l’assessore Edy Tamajo che ci ha comunicato
la piena disponibilità dell’Assessorato in tal senso”.
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